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1. Premessa 
Il seguente report si inserisce nell’ambito delle azioni di monitoraggio del LIFE+ NATURA & BIODIVERSITA’ 

“Interventi di conservazione dell’avifauna prioritaria nell’Oasi Lago Salso” AZIONE E.2 - “Monitoraggio delle 

acque”. 

Nel 2009 si è proceduto all’esecuzione di un ciclo di monitoraggio a carico del corpo idrico “Lago Salso”, 

attraverso periodici prelevamenti (mensili) delle sue acque presso sei stazioni dislocate lungo il suo corso e 

successiva esecuzione di valutazioni analitiche di tipo fisico, chimico e microbiologico. Queste ultime sono state 

eseguite, secondo procedure e protocolli ormai collaudati e considerati di carattere routinario presso il 

laboratorio di Produzioni Vegetali della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Foggia.  

L’obiettivo del presente lavoro è stato quello di pervenire ad una valutazione del grado di qualità delle acque 

suddette, con riferimento sia a criteri di tipo ambientale, sia a criteri di tipo funzionale. Sotto il primo aspetto, 

rifacendosi alla recente normativa sulle acque (D. Lgs. 152/2006, già prevista nel D. Lgs. n. 152/1999), si è 

proceduto alla valutazione dello “stato di salute” delle acque del Lago Salso, formulando un giudizio 

strettamente correlato all’impatto che le attività antropiche sono in grado di esercitare sulle componenti 

ambientali che caratterizzano la struttura ecologica di un corpo idrico. Sotto l’aspetto funzionale, invece, si è 

inteso valutare l’idoneità delle suddette acque ad ospitare la vita selvatica e i suoi processi ecologici. Per l’analisi 

funzionale  

L’applicazione dell’IBE (Indice biotico esteso) non è stata possibile in quanto tale indice è calibrato e strutturato 

per un’applicabilità basata su acque correnti superficiali mentre la palude Lago Salso non presenta correnti e 

flussi utili e funzionali per tali indici. In sostituzione è stato utilizzato l’indice che, fra l’altro è l’evoluzione dello 

stesso IBE ma è applicabile anche in acque non guadabili e a corrente più lenta (Notiziario dei metodi analitici” n. 

1 marzo 2007). 

Per la parte metodologica si rimanda alla relazione nominata 1.0 – Materiali e metodi. 

Questa relazione è da considerarsi come integrazione ai report annuali come richiesto nella nota 

Ares(2013)3578519 - 27/11/2013. 
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2. L’Azione E2 “Monitoraggio delle acque del Lago 

Salso” 
L’Azione E2 “Monitoraggio delle acque del Lago Salso”, come spiegato precedentemente contiene dei refusi 

erronei, pertanto si riporta la tabelle seguente che riassume le analisi e le metodologie effettuate, secondo 

progetto: 

 

ANALISI 
ANALISI  EFFETTUATA IN 

CORSO D’OPERA 

N° DI 

CAMPIONAMENTI 
PERIODO 

Qualitativa e 

quantitativa 

Chimico-fisica e 

microbiologica 
12 mensile 

Indice di 

produttività 

primaria 

Rilevamento dati 2 semestrale 

Elementi di qualità 

biologica 

- Diatomee; 

- Macrofite acquatiche; 

- Multi Habitat 

proporzionale (MHS); 

- Fauna ittica. 

2 (e 3) semestrale/quadrimestrale 

Deflusso Minimo 

vitale 
Rilevamento dati 2 

Semestrale, raccolta dati 

settimanale. 
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3. Normativa di riferimento 
Il suddetto lavoro è stato effettuato seguendo le sottoelencate normative di riferimento: 

- Direttiva 2000/60/CE “Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque”; 

- Decreto legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

- Decreto 56/2009 “Regolamento recante “Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e 

l'identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto 

legislativo 3 aprile 2006”; 
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4. Materiali e metodi 
 

La metodologia è spiegata nella relazione dal titolo “1.0 MATERIALI E METODI”. 

 

 

FIGURA 1 STAZIONI DI MONITORAGGIO E CAMPIONAMENTO (QUADRATINI IN CELESTE) 
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5. Risultati anno 2009 
Vengono di seguito presentati i risultati raccolti dal gennaio 2009 a dicembre 2009.  

 

5.1. Analisi chimica e fisica delle acque 
Si riportano di seguito in formato grafico e tabella i risultati di ogni analita divisi per tipologia e anno per le sei 

stazioni di monitoraggio: 

 

5.1.1. Azoto ammoniacale 
 

 

FIGURA 2 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.2. Azoto nitroso  
 

 

FIGURA 3 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.3. Azoto nitrico 
 

 

FIGURA 4 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.4. Fosforo totale 
 

 

FIGURA 5 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.5. BOD5 
 

 

FIGURA 6 UNITÀ DI MISURA IN MGO2/L 
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5.1.6. COD 
 

 

FIGURA 7 UNITÀ DI MISURA IN MGO2/L 
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5.1.7. Conducibilità elettrica 
 

 

FIGURA 8 UNITÀ DI MISURA µSIEMENS/CM 20 °C 
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5.1.8. Ossigeno disciolto 

 

FIGURA 9 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.9. pH 

 

FIGURA 10 UNITÀ 
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5.1.10. Calcio  

 

FIGURA 11 UNITÀ DI MISURA MG/L 

 

 



 Pag. 16 a 37 
 

 

5.1.11. Magnesio 

 

FIGURA 12 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.12. Durezza  

 

FIGURA 13 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.13. Coliformi totali 

 

FIGURA 14 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.1.14. Streptococchi fecali  

 

FIGURA 15 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.1.15. Escherichia coli 

 

FIGURA 16 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.2. Produzione primaria 
 

Si riportano di seguito i valori medi del 2009. 

 2009 

Produzione primaria netta (mg/l) 33,4 

Produzione primaria lorda (mg/l) 52,4 
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5.3. Diatomee bentoniche 
 

Sono state identificate specie diatomiche tolleranti all'inquinamento trofico (eutrofici e ipertrofici).  

I risultati delle campagne di monitoraggio nel 2009 dell’elemento di qualità biologica “Diatomee bentoniche” 

sono riportati nelle tabelle seguenti, ed espressi sia come valore singolo dell’indice ICMi per ogni semestre che 

come valore medio annuale, con le relative classi di qualità. 

TABELLA 1 VALORI E CLASSI DELL’INDICE ICMI ANNO MEDIE 2009 

Stazione 
Corpo Idrico Superficiale  

Regione Puglia 

ICMi                                                        
I semestre 

ICMi                                                        
II semestre 

ICMi  

valore 
medio 

Classe di qualità 

Roncone Lago Salso 0,70 0,59 0,65 BUONO 

Imbarcadero Lago Salso 0,72 0,60 0,66 BUONO 
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5.4. Macrofite acquatiche 
 

I dati raccolti hanno permesso l’elaborazione dell’indice IBMR. I risultati delle campagne di monitoraggio 

dell’elemento di qualità biologica “Macrofite acquatiche” sono rappresentati nella seguente tabella, in cui si 

riporta l’indice IBMR per i due distinti semestri ed il valore medio delle due campagne. 

 

TABELLA 2 VALORI E CLASSI DELL’INDICE IBMR ANNO MEDIE 2009 

Stazione 
Corpo Idrico Superficiale  

Regione Puglia 

IBMR                                                        
I semestre 

IBMR                                                        
II semestre 

IBMR  

valore 
medio 

Classe di qualità 

Roncone Lago Salso 0,66 0,64 0,65 SUFFICIENTE 

Imbarcadero Lago Salso 0,84 0,71 0,78 SUFFICIENTE 
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5.5. Multihabitat proporzionale 
 

In seguito ai primi sopralluoghi nelle stazioni di campionamento è stata rilevata la presenza di stazioni non o 

difficilmente guadabili, o di accesso difficoltoso e non sicuro. Per questo motivo le stazioni sono state scelte e 

selezionate le stazioni Roncone e Imbarcadero (per quest’ultima è stata scelta la soluzione dei substrati 

artificiali). I substrati artificiali sono stati realizzati direttamente, utilizzando fogli di faesite sagomati (delle 

dimensioni previste dal metodo, vedi immagini seguenti) e assemblati in modo tale da consentire la 

colonizzazione degli organismi e quindi la loro raccolta e successiva identificazione. 

 

Durante le campagne di monitoraggio quadrimestrale è stato possibile valutare lo stato di qualità del Lago Salso, 

in ragione dell’applicabilità sito-specifica del metodo relativamente al citato EQB; i risultati dell’indice 

STAR_ICMi, espressi sia come valore singolo per quadrimestre che come valore medio, sono riportati nella 

tabella della pagina successiva, nella quale sono illustrate anche le classi di qualità ottenute per le due stazioni. 

 

TABELLA 3 VALORI E CLASSI DELL’INDICE STAR_ICMI MEDIA 2009 

Stazione Corpo Idrico 
STAR_ICMi                      

I 
STAR_ICMi                      

II 
STAR_ICMi                      

III 
STAR_ICMi       

valore medio 
Classe 

Stato Ecologico 

Roncone Lago Salso 0,69 0,89 0,48 0,69 SUFFICIENTE 

Imbarcadero Lago Salso 0,48 0,67 0,43 0,53 SUFFICIENTE 
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5.6. Fauna ittica 
 

L’elemento di qualità biologica “fauna ittica” è stato effettuato cosi come previsto, in collaborazione con il 

Centro Studi Naturalistici in quanto l’associazione è in possesso della strumentazione necessaria e i tecnici sono 

già impiegati per le loro consuete attività di monitoraggio della fauna presente nell’Oasi. Quindi le attività sono 

state svolte in sinergia. 

La comunità ittica è stata campionata mediante pesca elettrica svolta percorrendo, in 3-4 operatori, tratti del 

oasi Lago Salso. Le catture sono state effettuate con l’utilizzo di uno storditore elettrico a spalla, alimentato da 

motore a scoppio, erogante corrente continua o ad impulsi (DC: 300-500 V, 7/3,8 A, 1300 W; PDC: 580-940 V, 

40/22 A/impulso, 25-100 Hz, 32 Kw/impulso), programmando il funzionamento dello strumento in relazione alle 

caratteristiche idrologiche (es. temperatura, salinità) e/o idromorfologiche degli habitat presenti nella sezione al 

momento del campionamento. 

 

Le analisi sui campioni di fauna ittica prelevati hanno previsto il rilevamento dei seguenti parametri: 

• classificazione tassonomica delle specie catturate; 

• valutazione della presenza di eventuali esemplari ibridi (solo caratteri fenotipici); 

• conteggio degli esemplari suddivisi per specie; 

• lunghezza totale di ciascun esemplare (mm); 

• peso di ciascun esemplare (g); 

• determinazione del sesso (maschi, femmine, indeterminati) ed eventuale (facoltativo) stadio di 

maturità (scala di Nikolski a 6 stadi per i Teleostei); 

• eventuale (facoltativo) prelievo di scaglie per la determinazione delle classi di età degli 

esemplari, effettuata solo per specie composte da numero di esemplari significativo (>30) e con 

taglie differenti. 

 

I dati derivanti dalle rilevazioni di campo e dalle analisi sui campioni di fauna ittica sono stati caricati su fogli 

elettronici appositamente realizzati, allo scopo di produrre una base dati informatizzata con tutti i dati biometrici 

delle specie analizzate e le caratteristiche ambientali dei siti di campionamento. 

Alcuni dei dati raccolti per le varie specie ittiche (classificazione, numero individui, struttura di popolazione) sono 

stati utilizzati per il calcolo dell’indice ISECI, determinato mediante apposito software dedicato. Il software 

utilizzato consente di ricavare in maniera diretta il valore dell’indice nonché la relativa classificazione secondo i 

criteri proposti dal D.M. 260/10. 

Complessivamente, durante il monitoraggio dell’EQB Fauna Ittica, sono state rilevate n. 6 specie. 

Nelle successive tabelle vengono riassunti i dati relativi alla classificazione: 
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TABELLA 4 VALORI E CLASSI DELL’INDICE ISECI MEDIA 2009-20013 
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Roncone Lago Salso IV 0 1 1 0,9 0 0,6 BUONO 

Imbarcadero Lago Salso IV 1 0 1 1 0,3 0,4 SUFFICIENTE 
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5.7. Deflusso Minimo Vitale 
Il 2009 è stato impiegato per la raccolta dei dati delle stazioni monitorate in quanto il calcolo del DTM è 

un’operazione complessa e non è possibile esprimere un valore senza la copertura di una serie storica di dati 

come ad esempio la portata, la velocità della corrente etc. Pertanto si riportano di seguito alcuni valori stazionali 

del torrente Cervaro e del Canale Roncone raccolti nel 2009: 

In particolare per il canale Roncone si riportano le caratteristiche stazionali: 

• Portata Liquida (m3/s): 0,89 calcolata per il 2009 

• Ampiezza dell’alveo di piena (m): 83,87 

• Ampiezza media dell’alveo di magra (m): 8,18 

• Quota batimetrica (m): 0,34 

• Struttura del substrato dell’alveo: Tipologia del fondo mobile, pianeggiante con letto costituito da 

materiale granulometricamente omogeneo di natura limoso-argilloso. La vegetazione è caratterizzata 

dall’abbondante presenza di Phragmites australis ed in parte da Thypha angustifolia. Sulle sponde 

invece sono presenti esemplari di specie di tipo pioniero e segetale. 

• Pendenza del tratto (%): 10 

• Presenza di acque di risorgiva nel tratto: NO 

• Morfologia alveo: confinato 

• Indice di sinuosità: 1,20 

• Indice di anastomizzazione: n.d. 

• Indice di intrecciamento: n.d. 
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6. Discussione dei risultati 

Di seguito vengono discussi gli analiti e gli indici che nel 2009 presentano un andamento più rappresentativo. 

Azoto ammoniacale 

L’azoto ammoniacale si ritrova solitamente in acque ricche di materia organica in decomposizione, quando il 

tenore di ossigeno è insufficiente alla loro trasformazione in nitrati, oppure in prossimità di scarichi. E’ un 

indicatore utile per stimare gli effetti prodotti dagli scarichi e l’efficienza di ossigenazione dell’ambiente 

considerato. Nel caso del lago Salso si registrano valori molto bassi durante tutto il periodo di osservazione 

considerato ciò è indice di quasi totale assenza di inquinamento.  

 

Azoto nitrico 

Riguardo l’Azoto nitrico una concentrazione di 2-3 mg/l è del tutto normale nelle acque; nel lago Salso si sono 

riscontrati valori superiori nelle stazioni d’ingresso del canale Roncone (Roncone e Chiusa) nei mesi di Febbraio e 

Maggio , si suppone che tale condizione sia dovuta all’uso di concimi nei terreni circostanti. 

 

Fosforo totale  

Il fosforo è, insieme all’azoto, uno dei parametri indicatori di eutrofizzazione. I valori registrati durante il 2009 

sono molto bassi, un andamento anomalo si è registrato nei mesi primaverili in tutte le stazioni. Cosi come 

registrato per l’azoto nitrico si suppone che sia causato dalle concimazioni avvenute nei terreni circostanti. 

 

Ossigeno disciolto 

La concentrazione di Ossigeno disciolto dipende dalla diffusione e dal bilancio fra i processi di consumo 

(respirazione) e di produzione (attività fotosintetica) che si verificano in un corpo idrico. Essa in un ambiente 

acquatico è un importante indicatore della qualità dell’acqua. Come si evidenzia dai dati la concentrazione più 

bassa si riscontra nei mesi estivi con una media non superiore ai 3,2 mg/l ciò favorisce la presenza di specie 

animali con bisogni minimi non elevati come il Pesce gatto, la Carpa e insetti come la Zanzara. 

 

BOD e  COD 
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Il COD equivale alla quantità di ossigeno consumato per ossidare chimicamente la materia organica in soluzione 

acida di bicromato e trasformarla in acqua e anidride carbonica. I valori di COD risultano sempre più alti di quelli 

del BOD5, dato che molte sostanze organiche possono essere ossidate chimicamente ma non biologicamente.  

Il BOD5 presenta un andamento simile per tutte le stazioni i suoi valori mostrano il grado di inquinamento da 

materia organica biodegradabile registrato maggiormente nei mesi più caldi. Mentre il COD mostra valori più 

elevati senza una evidente variazione stagionale per tutte le stazioni. 

 

Coliformi totali e Escherichia coli 

Escherichia coli corrisponde ad una specie tassonomicamente definita, compresa nel più ampio gruppo dei 

coliformi. Costituisce un indubbio indice di contaminazione fecale delle acque. La presenza di Escherichia coli 

nelle acque indica un possibile inquinamento di origine fecale che potrebbe provenire dal sistema fognario o dal 

contatto delle acque di falda con bacini inquinati (canali, fiumi, ecc). All’interno del lago Salso non si riscontrano 

valori alti ma piuttosto variazioni relative fra le stazioni specialmente nei mesi più caldi. In particolare si sono 

registrati valori più alti rispetto alla media nelle stazioni Roncone e Valle Alta (stazioni d’ingresso delle acque del 

canale Roncone) probabilmente perché maggiormente soggette agli scarichi che vengono riversati nel corpo 

idrico del Torrente Cervaro. Analoga situazione è stata registrata per i coliformi totali e streptococchi. 

 

Produzione primaria  

I valori elevati della produttività primaria per questi ambienti è giustificata dalla giusta presenza dei nutrienti e 

del forte irraggiamento solare, infatti l’area è praticamente priva di aree ombreggiate che, come spiegato in 

letteratura, determina un basso tasso di produttività primaria. 

 

Elementi di qualità biologica 

Gli elementi di qualità biologica calcolati durante i cicli di monitoraggio (Diatomee, Macrofite, MHS e Fauna 

ittica) evidenziano uno stato ecologico che varia da sufficiente a buono. Non vengono riscontrati valori elevati, 

probabilmente proprio a causa della natura “artificiale” dell’area che, come spiegato, trattasi di vasche di 

colmata realizzate all’epoca delle bonifiche. Ulteriori cicli annuali serviranno a classificare con certezza lo stato 

ecologico della palude. 
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